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Noi Italiani guardiamo aU*Aur 
stria non soltattfrpei reoen|Lf̂ ^̂ ^ 
nèsti ricordi della sua domlìi;' 

'^^^}^i-.± •<• 

m. 

n3% |̂nchè perchè posando essa nel 
centro. d*Eur<y^''piiò lanciarsi 
jn un àttimo con poderosissimo ê  
sercito in parti diametralmente òp-
pósterlfWlMa poi ^ tino^ìÈto 
in contìnua trasformazione, cogiq-
che, sempre monto^^^^ ^̂̂^̂̂  Pre
senta sempre rediviva, e dalla Mòsa 

riènté, dove la sua parola sarà de
cisiva., L'Austria accoglie ;ta ser
vaggio alcuni' : Rpstri connazionali 
e tiene ancora un piede potente 
in Italia. L'Au|^p; per essefé^ com
posta di nazionalità òppòsitî  ha W 
sé là^ro^ria 'déìii'olé'ẑ à, ma le, sue 
, stesse. deÉolezz"é*M elicono. 
'̂ Mentre però l tèdésciiV :Comin̂  
Ciano ad akilàréi' per,: iinfrli"'alla 

• ( , . ' • • ' • • • - Y • ' " • - • • - ' " ' ' ' f l " * 

grEinde pàtria germanica,; 
caicòìano che.anphe per essi debba 

ritare V alba della, 'rivendica-
zionê  ,i niagiari baldh di storiche 
rnernori^fii^i. denari 0̂  di spirito, 
guerriero;: pomati come: stannof fra 
le opposte naziohalità,^£||j|{lonó 

SéD'^^f^fenzà' russa ̂ '1 
si tennero in disparte fino a. che 
il Éeàk,Molla sua freddex2a;̂ 'yiu-
|cìva ad approfii^^ dì uno sca-
bì-gsp mameQ^.per „ ottenere }% lì-
berazione; ,dì <iui il dualismo 
rimperp abs^wgico:; ? ^ .;-? 
, ,A rinnovandosi di decennio in 

, • . L I - - L . I L ' ' • ' 

decennìo:̂ :.questi pattii l'U^̂ gheriâ  
ottenne sempre- nuovi ^privilegi.̂  
sènza che, per questo, essa fòsse' 
paga del tutto e ?t̂ nzav del pan 
che il partito atìtòrìtìirid ^ilnnese 
sì mostrasse pago dei diritti do-
minanti oltre la; Leithd., 

viene studiare per vedere che cos 
" -' -̂ '''l̂ f̂t" i'• " 'f. 

potrebbe originarne. Certo, morto 
Deak, i Ubi partigiani n^? Ì̂Sn^^ 
pe^9 iìsj^o/p^rtìto alia do^ufe^ 
tezza ; alcuni scandali finanziari 
costrinsero .Appony te soci acce
dere il potere '̂ ^tfisza. capo della-
sinistra. Ma GóBmanO TisKìi non 
rispose in tutto: litt^fìdiM della 
nazione ; e #iniluenza dalla. Corta' 
dLVipnna si impose anche, al nuovo 
ministro. ' ̂ ^.'VA '•:: •••-^ 

IiffluestjWfìmi tem 
fatti deplorevoli che.ridestarono i-
sentlmèììti nazionali. ' 
'̂ Un getieî àle fecerdimostrtóói^ 

in ÈWore dì^,m,J^^ unì'het 
rese del IS'ifche nacquero coUu-
tazionì sangiffiio^^^lt là cdncIiW 

Jpòi cosìi l^^ngb^ri^ avere una 
Influènza dé̂ cisiva peri.lo svolgi-
mcnto^-i^lia questióne d'Oriente, 
tanto pitì che i*Ìfoi uomini di 
stato sono assai valenti e trovansi in 
tutte' le àinbUàdiute e in tuttt^^i 
pi]i aiU t#^y4#teW^t&.^^ 
gonò di denari. 
^JJna sorda agitazibne^miii, si 
esp^an^e fln^ altra pit|a:|,ptrìaca 
sCTncaucreffl^^ne! fondo non 

il^ossiamo che godere di questi dis
sèsti è pensare eziandio come l'Au 
stria sia sempre rAustria e 
esalti i carnéfici del 1848 e còme 

^ : ^ 
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a Quelle cafnéficinQ'|5bteMo vor
rebbe tornare e come per èssa 
non vi siano che popolMahiayi e 
un solo pensiero dqmmaut^^ia 
basajmp^r.iale — arbitraJndiscuU? 
bile di tutto 
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- ChatìtèÉ^fItlamié 

Un à'mpiaé'ò'àeW Italia dice: 
Sapete dal tiro b i r ^ | : g i o d à i t P W 

Ohauvet i^^o^*^ 0«i v4l<?i*'tìJcoUó:̂ tam 
PlirsÌÌ*4^^,&i&^ bocconi nel 'Popolo 
tfomuno m risposttìga^jjarecchi articoli 

a, proposito del|e_aitim|e ,tl«|Ìi?MÌ 

'erire di irihumleia sfaécìata éft^ 
l'antemotaztonè dì legge T^.' 

anteJe persoise uncne alla qualmca 

lenn© da|>pritìia il ais()UecJo, e lo -î ò* 
s p i n s e . ' - " ; "'••:•-• . ^ • j ^ ^ - : ' ' •:' '•••'''•'' '̂^ •̂•• 

Anche il Chauvet è divenuto invio-
Ubde. : 

pà nJOJto tèmpo àerpeggift 
lèra, in questa Cittapfla, j 
st*ora si può noterà 26 casi con molti 
morii. , 
^tierì vi furono due casi e due morti, 
ììt%uoH6 niomeKitp vi sono sei colpiti 
^'' Il BÌp^iUi Ì!;\(U Sintì^p' ai mo 
ktra zolarilo e premuroso non solo ma 
faqManto può; dispiace però vedere^ 
incancatì quali sorveglianti su sa-
quostrl certfe persone.Vi 

Fu già i^ròvved^ por il* impianto 
di Tiri Lazzaretto da moitWémpd, ma 
si dimenticarono di orgììnìZJlare U sor-
vizio dei sorveglianti e degli infer-
iBÌerì ; ed infatti ieri un certo Tos 
f^\\Q, dopo 0 ore dii permanenza s » 
Lazzaretto: tu,ordinato ad un; fàCchi 

iftsaisterlo, © .̂trovasi. ;iii istato, ftS 
sar deplorevole. ,, ,, : ,kV . • n r̂ I pr 

Perchè non hanno pensato àgli in
fermieri?. For^e ;dorm;e. la' Comm^^ 

,, Qul;8K vede un sempiicia îÈiHî anelìo 
diel Ooimpneiiliiquale va solo • a visi-
•taroj sìa gli *'gg '̂'*i^^u^^^k?* '̂̂ ^^ '̂'̂ » 
come pure le fruilaj^^^^ndosi fóifse 
un'autorità... Non sarebbeimeglio che 
IH Compai,3aioia|^^i'incaricEtsse di q«o 

aleserò inoarjfia 

19 lòglio /ritf 

BÀNDA^ DI COIUmLVÈ', 
erssra Tcibano era in festa* 

*Lfft Società flìarm||y^|j|i di Conselve 
con un tratto dì squisita gentijezza 
volle darelUrtóricerto di bÀn(ia " 
questa putìbìica putì 

Una moltitudine addirittura appliiu-
diva quei bravi uìiìrmonicj per iv\' 
nappuniabiUtà deiVosécujsione musi^ 
cale. '.'.^ •••. 
; Se talkistìtuzioot, meritano sempre 

lode, tanto più lo merita quatta dì 
Coaselve fbrifffta dì fanciulli molti 
dei quali pare ìmpossibilet^^pòssano 
reggere lo atruosento, e pbo polla loro 
parte, agiscono coma v |i^^^^'ò non a •• 
t o r i ; - • • . • i^g^' " ''-''- "̂  • •'• • • • 

^-'Uo b ravo ' a l 'm^f f r tg r io t Fatt6^^ 
im che ha saputo, in breve tempo 
laurre i,)fancìuni uiarmonici a ffirsi 

' . j ^ ' ' i 

onore; un elogio a quella rispettabilà 
esiden^à ohe' con tanto amore é 

p^remora dirig0^^(l|t^^^^ au
gurio perchè tutti, i paesi del Distretto, 

e ponfluanrip^la fortuna di possa-
^ 1 _ I 

dere là Bandai vogliano in qualche 
modo inòbraiggifire qùeììa di Cfor̂ sel̂ y 

e;potKà in qualche ^fjostatiif^ 

era sulla breccìa^^tìò^^^^i PoriEt gj^s 
ina dèlli S^ìa Municip^lo in 'l|t^ya 

Sii quei buoni terrazzani, che vola-
vano sQGOUdo gli ordini impariUi da 
Padova./. 

' ' ' 

^' Il partito d'opposiziolìlFbèntjhà; pr© 
sèHtàtoéi con noMWtì̂ :vJ,moiiQoJ|o 
roni, il Fasolatò, il B r u n o # W ^ l t r S 
ebbe éoddisfàcente'risultato.e.-ii ÌU-

^.i-A-. • -• , • : - • - - . - . i 

singa con un po' di ^risveglio ed at
tività prepari alla vittoria. 

Ecco*f%ì8ùiuti' dell* urna : 
Votanti 61. Furono ell | teJ 'orMJ! 

t\n Graetano con'.voti ^ ^ ^ ^ ^ i ^ o m 
Andrea^38. — , Baila " l ^ ^ ^ ^ ^ l f l i . i r 
Pio 36 — Do-Ferrari Ugo i s -« Bo-
don Vaìeniino 32. 

. - - . : - ' • . . . ;y 

Ebbero por :àQflggion voti Sqaroni 
Francesco 23j|^^ .^l^l^te^'^tìiusepps 
21 ^ Bargarin Eugenio ; 1 7 « t Brn 
nòrO Antonio 16-

•^l^i'ir-

fteì^ràmd 

ELEZIONI AMi\ 
Ècco ii 'rrsultàto 

d'oggi; . x, . 
Saflobìn P a » 
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della Vot^ziono 
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L'organo magno aògn Sloveni, E-
dinosì, oònsigliai^U (governo Riistt-iàcd 
a siabilir© a Trieste e nei dintorni 
delìa,,^uole slovene::e! .̂t,ede%cli0,.,̂ PRĵ  
primendo ben s' intende la attuali 
scuole italiane., 

Il suddétto^^ioriialé •accorripagrià la 
sualproposta-ool^seguente buffo raT-̂  

- < i: giovanetti, dice esso, che vanno 
i,a scuòla, tanto a Trìeste'cbe nei din:. 
'"tornì, ìmpa'riSfVo tmt|y^JngUa italia
na nelle famiglie. \'' • : 
i « Che bisogiiòsic* è adunquotdr^man-

darli a,studiare nello scuole una bn-
I ' - ' I ' • - - ' * 1 • I ' I V 

gua che già sanno, e che^ una ^voltar 
adulti,, non a .̂r̂ xji|gj'pr , a nuU^^irt 
j.̂ r« La lingua slovanaj aggiiingé m 

^aìnost è, per giudizio dei dotti, pift 
bella dell'itatianii ed Ò assai più utile 
per iV oomroercìo,»^ 
,'] Dppo ^^j^^^^pccheiiio,, del genere 

l* .ErfinDsMònoluda : , .,^ 
a l. triestini devono una buona*vom 

persuadersi che::Tne3t6 non sarà una 
città! prospera e fiorente, finché tutti 

oi figli non conosceì'aanòHa> lingua 

sone imtéiUgen 
>SirìBSa poi. apparecchiando.un altro 

Lazzaretto tì.el centro del paes^l che 
incommoda assai i |^d^^ alla località 
ch6.^1l|^i..prescelta..'' •.-: ^ > ^ ^ . L U . 

Merita splìlile elogio il sig. Gazzb: 
dotty Aifred(?^^h^^dÌ3\mpcgna^^|iuo 
ufficio di Medico con ìielo ojpremura, 
oltre ogni credere. '; .' K. 

voti 33 
* 31 
» 30 

' I l 

f;jt 
TPL A 

, , 19. Inglio /'ri^i/ 

i ; ; a n - ' S ••! 'U 

1' I - p n 
CBuloggla. — I ^^liberàlii^hànbo 

trionfai%»4iellalÌ£|||, amministrativa. 
La città ha accolto con giubilo la ? 

\ votaisione ed.è soddisfattissima per la 
I rìuscita'di CoinellO maggiormente com-
^ h a t t u t o ^ ^ ^ ' " . ' ^••••••- ••• '• / \ ' 

. Eglì'ebbe 401 votiyraentre Bonaldo-
ildella. iista avvai^aria ne ebbs 139 •e.. 
; Crosara 9 7 . ^ ^ . - ^. ., •. - , .,..^ 
; li concorso alle urne fu straordi-
IritfBf: di circa 600 ^ìeitdd iscritti 
; nelle liste ammiriìsti-ativ,^^|ig^e,g|g/o 
''e Quaranta m recarono a-votare. " ' -

^&-^^uim WàoeuÉlisa».—- Ci..te"'. 

Slovena. I* 

I-' 

?|1. 

sione si fu ch0 ilgenerale^DrovOfi 
catore fu promosso, tnentre veniva 
collocato in disponibilità ìl eene-

i j i ^ 

rale Giulay, simpatico all'Ungheria,; 
Tisza UQU si mostrò còsi-all'al

tezza della situpiafifee' un gritio 
di sdegno e di orrore contro Fim-
perante .umilitarismo absburgìco 
si espande dir aupvo per le dande 
ungarico; L'è cose non precipìte-
rahdo iii urti terribili, ir̂ ^ l?attri^ 
to fra le nazionalità rivìve e si 

.fpfÌDipone per altfo giorno. ; ' 

Intanto la sovreccititzìone fra s)avì 
'©italiani è al colmo e si avvorano 
zuffe déplorèvoli.iSforvillaggio dVPiesne, 
presso San Florian quattro |ìòVani 

jlnUaniC cantavano in una trattoria 
'nella lìogua mateina, allorché furono 
circondati da una ventina di sloveni, 
1 quahvollero obbligarli con minac-
eie a cantare in dialetto sloveno. 
•:Qli italiani naturalmente si rifiuta^ 

> rono, • 
à i 

'' Gli sloveni allora li assalirono a 
ìUgni; e baat<*ni inferendo loro fer\||)^ 
: contusioni. 

Non bastando ciò, gli sloveni li in
seguirono ÌBÒÓ a San FlòriaUj Qocitan»^ 
do altri fanatici i taloi9| .a tirar saf^ 
eate agli italiani. 

Sa,Jft gendarmeria non fosse accorsa 
in atuto di'gii italiani, essi sarebbore 
stali niiissacrati, t'alo era il fiìnalisnio 
brutale degli sloveni. 

'Sì operarono pa^Mdd^ies t ì . 

flegrafanO :. 
Nell^ elezioni amministrative V̂ ^̂ i 

Iberaiyi^anpo peifeltàmerite schiac
ciata là lista turbo sindacale-pretina. 

f BacSIe. - Essejridofsi da ^ ^ c c M 
giorni ritirato in campagna per fisica 

• indisposizione l'assessore, anziano^ si ? 
gnor Angelo pandianj, le fonzipni dì 
sindaed^vènnerd assunteidall'assessoret 
delegato par la saaMdotlor.G, B. Ga-

ivarzeranr. • ^ i i^^- ' 
CillaBO. — La dameradi commèr

cio ed arti di Udine ha vivamente 
raccomandato,al Ministero di agricol-

Itiy'B, industria e commercio di intera 
poifre i suoi buoni uffici affinchè (luella 
stazione vanga provvista di una tet
toia j avuto speciiilirente riguardo che 

•trattasi di una stazione di'confine ove 
! affluiscono moilV̂  viaggiatori esteri; 
ed anche per la considerazione.. che 
parecphie stazioni di minore impor
tanza di quella di U d l ^ posseggono 
la loro tettoia. PW # • ' 

V«n'e»ia . —-NGna elezioni'*^! mi-
j^nistrative di ieri sono riusciti dieci 

nomi portati nella lista; della Costi-
ituzìonale, dei qu^ii peróquattro .era
no comuni alla lista dei commorcianti; 
ed ftUri due nomi portati dalla lista 

*aei commer(jianti?^P*Tornielli, spai 
cìaimenle combattuto, riuaoi terzo ei)n 
voti 1852 e fa superato, apUanto, dai 
comuni a lutto le ìiate. 

; Quan^gÉ squisita cortesia, quale, 
schietta ; cordialità! Kìrivéro d'acco* 

* I ' " . 

glienza lieta tì festosa che s'ebbe ièri' 
à'Tribarto la nostra Band^^^iulicaló 
suReiàognLf^stra, previsione 

li Muifcipio, fece gli onori di casa 
pon gentìtesza e< generosità; Bandisti 
e. pròsidenza non potèvaWó desiderare 
dì più, e noi saogiamo di interpreti 
taro il sentimento 4pA^^?stri cqmpaef; 
sani col ringraziare •» nome di Con-̂  
salve intero. '̂ -
-Orgdgltosì'di' u h l * i » f W & ' B h é | i ^ 

nora il paese, andiamo superbi che 
questa, óltre di divertire, serva an? 
chea strmgerevieppiù maggiormente 
i-buoni rapporti che cUlegano coi vi-
Cini ' paesi •—̂  e ci auguriamo Glie la 
nostra jBanda sia in grado, presto, di 
fdra altre visite simili a questa. ;àr 

In iqueste gite anche i filarmonici 
ci si divertono, e Ciò, speriamo sarà 
(i|p^ essi ano Stimolo a persevararo 
nello studio « J a premura e là^Bjiona' 
volontà nella Presidenza e nel maó- : 
stro Fattorini non mancano. 

«4 Avanti sempral! ? 

Scapolo Antonio •', 
Litarbe Stefano . 
Batto Angelo , .;. ' 
Mantovani FlWìfcc 
MarÉinelio Pieti^^ 

;iiÒcicó^ !̂fffi;,̂ ì v^^MI-sindafitóaìiH 
fingo non fa rieiel©*|r 
;,Restò puro.neiia* tfomba il famoso 

consigUera Rasik^iai ^ châ ĵ id; fatìfiLd 
elez.ìoni, ne sa qualche cdsa'11^^;:^^ 
' Pet^Mn s'egll'se'-ne o c ^ ^ ^ e r 

fino df iqiaellé di altri paflsî  do^Bnon 

Benìssimo IvAvanti sempre III; 
" • - • - ' • -ifeCtó'i. . m^ .1 Um dalla Rina-
1 >>'ìftÌT"iBh''flfffr»lWmp-Eft|ig|i|«*»*i*» I ' I 

ni 

V4: 

^ r r e . v ^ Certo Francesco Gar 
, che riofrconosciaaio, ci inte^èsBà 

t^^iehiarare cha egli non è l*aotor«| 
eii'ultiraa corrispoagiQììza da Afre.' 

Eccolo servito; % 
I -

^CÌè ia« l©H^. f4^Àì la ' sMìone^^'dt 
rÓflfadelit^^l'^ffatolli Corona^^ Vi-;. 

cenza,-rìtWSiro i/qufìttro tp f i cbei* 
coincìdonò^^nolia ';àla'ziò^Ìtt0%de6Ìm 
e le fotografléj'' ci'. dicohÌMascìrono 
ottimtirriéntè.- • •̂̂ ^̂ -̂ -̂  •• ^̂ ^̂ *̂*-. . •••.•• 

•^.t: 

^:^'\: 

I 3 

««Corriere idr icoW ; - - , 

TfSBMliin:! 
: 1 

^A-;< 

e sausa del larriè îìlatìinlff''' 

(Dalla D\f€sa di Venezia) 

ijì. 

1 r •I I 
'•. -

25 luglio. 

LE ELEZIONI 
a Oggi ebbero luogo in questo Co
mune la elezioni amministrative. Po
chissimi i obncórrehtì air urne.— i*a-
patià vi regna sovrana e vi basti'^lt 

•sapere che su 150 inscritti,soli61 fu« 
rono \ votanti. 

Però l'aspettativa deluse in parte 
il partito autocratico conservatore; 

I.g8) |̂liè il ff. di Sindaco d'Abano e Sin
daco pure di Batt^glrtFdottbr Pio 
Dalla Vecchia, aolito a trionfare con 
splendida e piena votazìona, non ri

orlò che soli dQ voti! appena un 
quinto degli Iscritti ! 

pochini davvero se si penai che il 
Sindaco cav. Pietro Rigoni (Sindaco 
pei" modo di dire perchè comparisce 
Iftf-scltanto nelle grandi ocoasionl) 

" La primavera molfo^midà nel SUO 
secondò periodo motivò, non v'ha tffn-

^bio,,il precoce sviluppo della peronof 
Ispora in moltissima regi^^p. vinicoli 
d'Italia, ond'è che molti 'vìtiGÙItori 
sperando, che non éompàrisse, o v'^ 
nissa tardi pv e. tra Luglio ad^Agostp 
(come non pochi j,g^ittoril'àv0ariif*?^? 
preventivata) or sì trovano polli al-
nmpfWvisOj, sprovvòdutPff-'bexzi e 
dì rimedioi^,!^ grà^W pericolò del 
prodotto é della viticultura ilitljhà. 

Per, la stessa novità della scoperta 
:i due astremi sì veggono Incontrarsi 
dovunque e tosto nella bas^a classe 
agrìcola. Infatti a principio dicevaW 
staremo •a.jll^ire, vedremmo che cosa 
faraniso. gli altri, forse non capiterà 
ecc. Ora che fatalmente è capitata^ o 
sì; veggono iogì,albro*|^ifeglie de'vi-
ghetti, od arrossire a loaàrirè alcuni 
chicchi degli stessi acini (graspì) :| 
coloni disperando di pili salvarla « or^ 
mai Ò inutile » dicono, siamo rovinati 
— a che ci gioverebbe il Utteidi 

ffcalce? ; s 

Per isGoraggiBrli vieppiù 8^S|f t^n* 
ga il fatto, che sebbene alcuni abiiià-
no dato il latte di calce, pure latìsi 
medesimi deplorano molte foglie de
perite, atrofizsate dalla peronospora 
onde che da g i ^ t o lato sì va per-
dendo la concepite 3perana#fi^uU-ef-
sfatto del latto di ealco. 

m 
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Po<3h|^|grittori s'oecupMp d*aUronda 
óra«^ÌÌ?"esaminàra ' behcftE'élt i ,fenò-

ciò laj a 
làngustia di molti 

il 

meni, (questo fasi 
fa crebcor non p "* 
i|l4ecÌ8i. 

^osto io iil^caqipo dell'aziono, a 
vista dei faUiT^e di non pocha éepe* 

ierilij mi permetto dì esporrà al pu-
ò le mie ideo, i mìei giudìsìi in 

argomonto di tanta J|ajiortanza, sen
za pretender^ però m aet&r leggo agli 
altri dì me più addentro nella materi 

La poronospofa, giova ben saperlo 
Ìlf%ova in^molti luoghi come ia|Og|^' 
raanenza sulla vite, ed ora ei diffuse 

Questo fungitìo sviUuppaS}; come si 
a, sui gètraOgU della^^vnWhoìA app,%-

^_ le condizioni oliinQatcyggich*e1(caÌd^ 
eB limido a Ì6„^,,à(). gradi cent,) ài 
riscontrano sulii,parti vegetali della 

! Trovandosi in vero la vite IH taìi 
',condlstonì/lo svlìtìppo delie iiporo{)e-

ttosporichefWfctìmine||»v9 m.l^ Pianto 
J^^rapido.^quaiLtOi più favor.QvpU sa? 

mino le circqstàoKQ alla sua vita,ri-
iroduttivs; siùtìhè ora in sei giorni, 
l i 48 ore, in 34 orrSi vede deperi

re li vìg^lti^^attaccato 4aUa.peFOno-
spora. Si- o|^4fe.U'altronde che que
sto joar^a^ita, Seobene. n^^ t̂a le sua 

• r'amct nel tqssuto cellulare della fo-
•"^^fa cóme la pianta ĵ 'er le s6e ràdici 

nel teri^iiitJi piire peî ^sreacóî é, svilup-
pa:58i, foiL'martì!i suoi igrtìjpwjfjaiosi 

„ (connidi) e riprodursi, per I^Fói or?-
labi (ànteridii od oragonìi) gli à pe-
^ytòb;UÌif Btìpetìloie a^Jjèa r - bmch 

gènea '^ là quale A|mhra èssere iL 
pagana ìnfèHore KHzmlià 1̂  e^periofl 
della foglia, eciÒperJo svilijpp.p mag
gióre degli stami, e per la; stessa na-

't̂ Trŝ ^̂ '̂ t̂f ̂ ^ ^ P * ^ ^0^^^ 
della pagina èupeifiore semp||i. espo-
stftHall'azióne della luce e deìraria. 
temente avvertito dal Bruttiui di Bìe-
SÉi solWttof Pic'chi assisteutS déìlai 
cattedra dell'Università di Pisa.Qu^^ 
sti. Illustri signori pr|ser,o Jnfatii un,î : 
fo^la ^r tràttàronoJ}^,BU(^erflaie della 
pa|ma |upèrìòre col sub|ÌQQÌto borro» 
siv|^pei^mroQÌ2zarn©^spore se per 
" | ]gntu|e .ve-ne/foeseto^. " / . , , , : . . • . 
'"biscia nella pa^^na ì«ifeHj9Jé& vi s ì 

.condizioni al loro jsvuuppo. Videro, m 
Ibreve aprirsi, germogliare e metter 
•t^èraii; mv^'à^ ^oròig'iiRrìhVati'giì, 
Ì|j,superficÌ8M ssn^ai dar ^aegno^:^delia 

presenza ^^J |^ |P^gl^. suj?f3i:ìoi-a,.. 
ì«4| M^, rilavaet qua-jit' $ necessaria 

che un vcorpo eterogeneo, come sa*. 
rebbe il latte dinoalcOf si trovi me? 
rente e stabile specie nella pagina 
inferio^ìdSlla foglia per iaipedìre'' là 
rìp£ndu%ion^^Ì* aitsccùimento e lo e-
spandersi,.,del, fatale fungillo air atto 
d^l ŝ ao pripììerq e successivo, svi* 
^Mppo.:.' . - 1 , . - - . , , .; 
. pos ta là questione sotto tali riflessi 
io credo che; sì ; possa aver sufflcièinti 
motivi per ìspiegare le^Gàuse dellal 
rapida Jnyasi^ne: delia .perojiosgoxa.!™ 
e la ragìpi^Q. per cui,in^.mpUe parti; 
j j che 1̂  dova SI è, dato ;|i; latte di 
'd4fp®j non la si vegga tdtaÌGftejate a|i 

i t A i f e a ; effetto per cuÌMBaolti, van 
perdendo la concepita speranza, di 
salxM, il raccolto col decantato latte 
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di calce. 
Cèrto(4 à^Èi lutto ch^ il /latte di 

calce avrà Ujouimno suGGeaso se lo si 
da Goooei rimedio preventivo anziché 
• •viij'-ic'"-'*""' • /vJ '̂  • _f•î '•:aì.'Ŝ l•''/•:M:t"»f*'ì'̂ ffVifp:-pJj[{eislVjff.'J'xa perifc molti fàtu -ptì-, 

caduti AS3M4O!^ incerta la i.atagione 
della sua fatale comparsa, e per lo 
menOMd|J.,ìncauto a 3 p e | | ^ e dì .^arna il 
primo ge||g^.,,dòpo la fioVUiirà. Giove-
rebbe se non altro a combatter l*oi«!i;ft 
dtulo più assai,precoce n e l sud, 8j[Lw> 

lo'stésso di,voléi' 'curare una tisi giunta 
al suo secondo stadio con,.pieno sue* 
cesso, li j^ounono una voic^p^lla tu^ 
b.ercoldsi infatto,' dif^^Àìmente a* ar
resta Ideila sua dissoluzione. 

OÌ,ò pfèfnesao,' io ^^^j^jdubiterei af-
f^fmare pd indicaFe^le'our.e dei la
mentati insuccessi sul latte di calca. 
fe%Qu^ttrot*<a mio vedere, sarebbero 
queste cause; difficile è però tutte e-
vitarle *ié*l» pr^^^ annata delle gè-
merali ea^eri^nze. ,, 
ftgi'lmtì causa. ^ Il latte non vienà 

d l t o a : tempo—second^^^^ non^^ieriè 
sparso nelle proporzioni — • 3 . " f 'irro-
ram'enio peî  difetto delie pómpe o 
delPoperaiO non vieno esèguito a dò-
" I re ™ 4*? per difetto di costruzioni 
degli stessi recipienti,, è impossìbile 
^d&rlo regolare, "^ donde là̂  comparsa 
saltuaria della j^oronóspora nei vitigni 
trattati col latte di oalce. 

proviamo a oouvinoereene. 
I. Se il latte di calco agisce mec

canicamente sulla vite, come corpo 
eterogeneo che altro corpo iropedÌBoe, 
0 sposta dalla sua presenza, è chiaro 
che dove ha principio,, si efiionderà 
come velo i r latte dì calce ed ivi non 

l! 

attecchlFI né serpeggerà roidium nò 
là peronQspo4^a,9Ìa che sltrovìno (|ué-
sti due parassiti coi loro germi in 
permanenza sulta vite, sìa ohe vi ca
dano colle loro sppre importate dal* 
l*aria (in una sola foglia infetta ve 
ne possono essère 50O,OO05nf 

l i . Vi ha della grande confusione 
poi sia negli scrittori che nel conta* 
dìDì su questo pfj|;to molto decisivo 
™ infatti fu detto e scritto che il 

^mtte di calce va data 3i0 o 4(0 p. OtQ. 
M a ^ l ^ , 0 4 per cento di calce 

spenik, sf deve intendere a misura o 
apesov Seî ftàpeso e un inganno, per-
^Ira* 4 litri di calce spenta corrispon
dono a ^ chili in pe8p.4||iumdi chi 
poneJÈapICllì d i calce ;pliFconto ne dà 
un t^rzo di meno delle proporzioni 
indicate dalle esperienze Bollussi. " 

Che se un tale equivoco perdurasse 
ora in quelli ĉhe stanno pei* accin* 
gersi al primo bagno, 8a^6b|(yo^,|psp 
che e||;0ròi ad un probabile insuc
cesso. «^ EsaendoMtefungfiio (perolio-
spora) neLsuo sviluppo, è come in 
boasessopill^ intera fbglia -fi per cui 
sarebbe duopo crescere la doso e por; 
tarla' aìmerio da 7 à 8 ànàichè tenorls 
da 3 a 4. 

tfri leggero ìrrorsmtìnto hon avi^éb-
vê  Teìfetto d'arrestfr totalmente ed 
atroazzH.ì, cigli . c ^ ^ i d ^ r i ^ o l M ^ 
ronospora. Attenti poi alle qualità di 
calce di ciottolo— perchè molti di 
questi oscuri e venati ntìh si sòiofi©-
n<> bentì^,e moUiu.precipìMMaéii »fe' 
tenga al sasso bi%ncp, aitrim§p,ti non 
basterà il 15 per cento ad ottenerne nmm. 
* in . Molti per? difettc della ^^ònipsi 
fanno sulle fogliemaa pioggia a spruz
zi a chiazz^^i^ 0 mego spesse s.alu? 
t^lgàcfjente, anziché una pioggia iìtta 
iPesftìlare — che finisca come un ba-

"ieri^ral^ còsi; chfr̂  riWtesi le 
bolUcine^ lascìcid '̂̂ oì &uUa foglia co
me: una sottile incro6tazione>^c9lcaFe; 
"'a non basta sopTaj ma^ae^he sottoi 
n foglia è duopo farne il getto. Qae~ 
8(0 per me sarebbe più sicuro e du* 
raiùro effetto, poiché non-Corre pe-
ricoloidì esser poVtato vìa dalle piog-
gie#'fac^ndo ÌA ,ltaj. csso-laJbgliaom^ 
b r e M * aè stessa. Quanti fe||JtM^; à i 

ìéttafd il latte di càìce sui nuovi ger-
mà^lii'a sui traici della oepaia — mtt-
no mano che s'alzano — onde pre-
ser|| |;li per,l^^ftMft^^tij|o* Su» filari 
aiti vi ammana le pompe collorogetto? 

'IV* Molti fa'̂ feo (e non possono fare 
altrimeptij ^^ ha^O lirr^CJaTe,, per 
difetto della poatruzioaè del recipiente 
dòve^agisce la poixtpa. In tutti l ' te-
cipìenlii infatti fibUV a fondo stretto, 
il̂  confronto della parte superiore^ 
avviene;^ che W^ calca^.,|tréciplW^i|l^. 
base senza che il moto ne possa òa-
gionare un*on(|a òhe l^agiti, e la-rrian-
tenga sospesa. La pdkpa posta alla 
bas0, »i:Save in tal caso o latte troppo 
denso (daJ^;?pti.od,ii tre.ifita per cento), 
a poco friabiie dallVria, cadde cuosso 
a chiazze e lascia molta delta ^uper-
I c ì ó incètta. Ih ^befi/tìnti Illesi sor
geranno* appresso tanti cespagliètti 
,i]f̂ i|ifosì peronosporicì che lascierànno 
la.fine inaechìette a,rosso e bucUe-
rellale le foglie. Lsi parte poi che e-
scira meno impregnata di càlce-aemi-
trasparènto, sàVWWèufficiet'if'àt^W 
restare i progressi della p;eronospopà> 

iss^.ae pure combinando delle goccle; 
i grosse diafane, queste^ non conoen-
: treranftoT raggi solari formandosi dei 
! f6ochi*de i l«Wìà t |^ fe p^f conse-
ff uèìUza^alla base, teirroratrici Quindi 
inon devono esser.i fatte e costruite 
dalla meccanica spio per ottenej^e nn 

'̂  getto quafsiasi ma per ' dare regolar-
pperitè, nelle volute proporzióni,;^^ > 
ìgualmente sotto è isopra le foglie di 
latte di calce. \^ 

Con tall^^ifiassì io avea cercato dì 
'idcA^ le mie pompettìej co] loro reta-
tivo zaino, avuto riguardo di proiet
tar il liquido, e ̂ îjoV (|l^fizzarlo da 

iuna sol mano fidhinevl^Sle pericolo 
d' insudici:àr8i le mani ole vesti, causa 
ancor ques^^ che,4vOperaìo male la
vora, per' evitarsi tììi la'fe s'c'oWcio alle 

L^j^^io.iydfi^o aliiai^ua pelle. * 
II; mìor^uccèsso finora non ismen-

tis^e le au98pos|||)^|agjopi,,^,il; «ilo v -̂
igneto è immune, e se v' e traccia dì 
peronpspora è i a dove r operaio fu 

•.mén<f attento ri'èllà' prescritta opera-
jzifhe. Netta pure daU*oidium 1* uvei 
sebbene non abbia mai visto zolfo di 
sorta né prima né d,§j|̂  la fioritura. ^ 

Che i|i|-e poi di quelli che. si jcpf 
vrag^iarOno perchè orpai invasi dalVa 
pèronospòra ? A. questi non àg 
g^0 chi poche pàrdll* 

Perchè «no è àWiroalato, voi Ìo !a-
scierete niorirft^iQat^t^logica è questa? 

Se voi darete tòsto e bene il latte 
di cftlce, avjrfle qM,ê to yantag^io : 
quelle foglie, ()̂ £? afiatto diaorgiinis-
zaté Tip'glitìiftOlio vigoria, le altre 
che mano mano vanno germogliando 

nella vite, voi potrete salvarlo QJQé-
sta anche sole; vi potranno òondur.re 
^^fficìente maturità l' uva ; e qdel 
che più monta, investendo bene U 
grsapo col getto — la èalvereste dalla 
pèronòé|iora:^Se volete avere un più 
sicuro éd^JmmedifttQ effetto^^spel vi
gneto molto attaccato, aggiungete al 
latte di calce (6 oh. per OIQ) un chilo 
di zolfaio di rame (Vale 70 cent.) Ee* 
eehtlesperienze riuscirono felicissime. 
Bj88i il graspo perché, è bene sa
perlo, la peronospora non attacca solo 
la foglia, ma poi si protende to%M 
graspo —• atrofizzando a principfl*!-
ìcuriì chicchi (granì) intaccandone gli 
stessi picciuoli, sicché va a finire ohe 
in fine cadono e foglio e graspi colla 
perdita del prezioso raccòlto. Se sì 
rifiatte che in quest' anno al primo 
attacco '̂ roclftoe della' péVbnospóra è 
fdcjle poi averne un seo^iido in ago 
sto^ si pUò dì leggieri Immaginare a 
qutil pQricologSi.̂ ^espongono quelli che 
pensano di • abSfin'donare afi'atto la 
calce, e quale dijnno «e risentirebbe 
il p rodo t t a ; laiyiicuìtura italìStò, 

.Sottometto ^i-^m do||j: i presenti 
rifiessi, ond'edèi col prestigio della 
sciooza, doli* autorità e della parola 

on lascìho le mas^e popoJkri in ba

cano abbiano la rerpónSabìlìtà dovuta 
8 tutti trovtnsi siil posto dèi dimre a 

OonpscoM 

mill 

1 ^ momento necessario, mentre cèrto 
atoÙil>Myi|ltì#ia>èÌ9rlo, oggi non ai 

,écida eziandio del. do4 
miciliò d e t « P ^ Ì % | 0 p o f e / d 8 l c«p., 
ifquali adesso, in cftod*urgenza, sono 

e miglia distantì. 
Non siamo tecnici per addehtrafc 

nei dettagli, ma fa d* uopo che i pre
posti dell'azienda comunale, studino 
1 mezzi per sciogliere una qiuestiono 
essenzialmente vitale. 

Si comploii adunq̂ UB il corpo deT 
jìotópien, si faccia ù\i regolàniento 
ohe tid céordini là'résptfa||^ìlit4 ŝ  
p0ng#frin ordiàe gli ordigSì iJaentr© 
èidflsso non lo sono'. 
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crisi agraria ch ê attraversiamo. 
D. A. OÀMUISO. 
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Il recente incendio ntìllo\||abiUm6n-
to tipà-littì^àfìeo PrOàj^èiìhi ha ri^ 
chìatóalo seriàììnènte l^àit'snsione dal 
publico sovra I* imporl&isBimo liòrpo 
dei Civici Pompieri, ê  senza clubfiio, 
le autorità comunali vorranno occu
parsene con premura^ inqUan|,Gchè ì 
pericoli del l'elemento divoratale'^no 
8Ì grandi che fa d'uopo sontlrsi sî * 
cari contrcf H suo dìvanapare. < 
'-' Uà corpo dì civiói pximpierì noi 
l'abbiamo iavé| | , , e'È^ sikmo a ra*̂  
giouB orgoglioj t tó la valéritift véra-
mente eccettomir#^i^ coloìfó che^ Ìó 
compongono ; credi#mbarizi che' Sài 
eocàaaìvs, per Minto meritata fiducia^ 
nsT èomponenti il corpo, abbia nociute 
ali suo sviluppo; 

Difdtti è innegabile che il\corpo 
stesso è: Ipppo^^ rì8tró|i%; chà cosa 
mai possono fare Ì4 primpier^ gravati 
«;ome sono^ por giunta, di tanto àUî a 
mà^isioni^ E cosi avvenne che, scop
piato r incendio Prosperìni, poterono 
r<8C£̂ rsi subito sul sito appena cinque 
indivìdui. 

; » t o le a l t e clttS^Ì pompièri 
séno àséix hume'rósi ;*a^V6nezià p. es. 
sono SO. Non vogliamo si alevinoiai^ 
tanti, t£t& un numero ^b^nsuperiòVe 
all'attuale' tutti devono pure fìcouo -̂' 
Bcerlo n i i lWrio . , 
; Crediamo pure che anche le.mac-

chine s)i,en<̂  buone, ma nei conduttori 
alcuni difetti si sono avuti' a dep|o% 
rare. E bisognerebbe rintracciarne le 
cause degli spandi monti lamentati; 
affinchè in un improvviso disastro non 
Stabbiano adepl^ra^^ritardi tanto no-
cijvi. Forse converrebbe tenerle uri^' 
p^ più in moto, affinché le viti di/ 
congiungimento fra i vari pezzi siano 
isetapre in 'prónto a chiudimento é^5 

; Si dàìéàe del pari che sianvirBfàé' 
china a vapore anziché macchineja 

I T 

vecchio sistema; ce ne sono alcune 
di recentissima invenzione per le quali 
esse si riscaldano :<* sohp pronte al 
servizio ili pdchib)ìnut i . 

Quello però che, Occorre iatiàifzl 
tutto si è che venga riordinato il cor-» 
pò dei pompieri, e portato all' altézza 
dà^corijspondero alle pubìiche asi-

Se^né accresca il numero e si lì 
. •'•/ - - . - r 

Imitino e cq^r^ininò; le lo^o- at tr ibu-
izìonì in mldo che possano colla loro 
bravura rispondere ai bisogni ai quali 
devono provvedére. 

Conoaciùti ì mali che affiiggevano 
irco*"?» delta ^Gu^rdie Mu(MCÌi|||j si 
addivenne Malf^eKta a l loro nord i i 

~X, 1 - 1 ' - _ r T ^ ^ I 

Demento; lo stesso dèJflsi" fal^* anche., 
pel corpo dei pompieri, affinchè Vul^Jl 
gli individui dal capo all 'ultimo g r e -

— In questi giorni si è verificato 
spesso noi nostro ufficio postale T in
conveniente che noi pacchi dello let
ìfere raccomandate sì trovavano tiitte 
le itóeré àpprtfQìc||M«i^ euii'^uì^^ 
perchè •ìetìggellì it^W^lÈTtfèa |ll |uès 
fatieridosi ; in quella zona torrida chò 
è. ^̂ uffìcio postale dì Padova, facevano 
!^I?-Mare in^ie^^e, le. varia lettore e 
mmh ^ ;̂ î ^sciva ^ Ì M ^ Ì dimcile l« 
Y^r'! '̂̂ »<l̂ i*^^stribuzio^g, É^nzi|^nt^r© 
cbfivnelia miàlior ipotesi, scompari-
vano le impronte e cifre dei suggelli. 
^ jft solerte direzione del nostro Uf

ficio Postale equatoriale paro àbb'ii 
rapEtresentato a gra^e sconciò ài Sii-
nisitertt il ̂  4ufld^; sê  sìàdaé^ h4k& At^ 
formati, î on quella diligffll^ ptijmtìrsi 
di CUV diede splendide prove per ciò 

nostra città, si sarebbe alfraitato di 
rispondere coj aegaente TelegrammEu 

m^ 

v-*'f?'. 

T" :MW'-

• ; i i ̂ ^ 
<iSig. Direttore R Poste 

: ; _ ; .̂, ^ MONKULLÓ'PABpV 

' ' Autorizzo sìgftbrk vòstra pro**QdA*é 
con fònii^ iuà diitóiàióne v^é^ò re-
cipi|nte zinco m cui porrannquBirae-

^^àfe:'̂ **-'''̂ ''̂ ^^^^ '̂ l̂ll̂ f*'̂ "̂ --̂  metallico 
raccomandata chiìiseV^meticamente; 

| , 0 i é J voUe al giorno rkmi^iàgi^a^sìo 
W s due.Wci#ientÌ 2tó éhÌacì'ìo,^^Wàr^ 

gendo largamente sale pastorizio od 
altra miscela frigorifera; avvolga be
ne il tutto in coperte lana; così spe
rabile mànténgaYisi intatte raccomàn-
date in ghiaccio. Potrà chiederQ più 
particolari?^:?l8truzioni codesto esimio 
gelatière Pedrocchì. Non iesièi spè
sa ; Ministero "dis-posto qiuaìùn'que sa-
crjfigip per decoro, comodità, | rego
larità servizio codeste dilette Posta 

onkullo. » : 

waa é é l a l W i e H v u ; 1,^ Vìa Goni; 
m§^ è d i ^ t i t à dn jvÀo ^imtóàaf 
dezzaioi^neesalfnp certi TOH pe
stilenziali che sono proprio una ruìna. 

Non bastano la vecchie concie di 
' ' • ' - - ^ 

pelli, che ognuno sa quali gioie sie-
nò;; adesso vi sì è imposto un asciu-
gamento dì budella n . 

.Sono cose^jncredibili se non fisserò 
vere. Ed invitiamo le autorità a in-
vigMare e provvedere. 
.':jB@kiÌ0msb'e'^€l| ^mM%, -^.'ll. cro
nista ode e narra. . •:- .., aK 

L'ecatombe dì gai,ti al ponte Altir 
[nate continua in modo spaventoso. 
^^'H'àUro giorno unftifecchia ne ge'tU 
hn acqua uno e qu'aàtó Ìò vide anné-
gato finse calare ir cesto per salvaf-
îo ; poderosi dapprima i fischi, furonoi 
più forti allora. 

Che non siavi chi cogli inumani' 
oltre itfschi comprenda doversi ado-
perare qualche cosa 4i più seno?. 

Spmmìw.ìémim i^er.^. fini'.<9^ii|sisl.. 
i— Leggesi nel Secolo JiìIXii Genova. 

L* altro ièri sera è 'partito il ^ro-' 
fessore comm. Pietro Tacchini, dìret-

*toié deli' 038oi;yatorio del Collegio 
Roinàno e dell' ufficio pentrale'di tìm-
teorologia. • * 

Egli si; umra alla spedizione gover
nativa degli astrdilfbmi rtìlftlii che ^i^ 
reca airequatore per osserv'Iffe il òró's-
simo eclisai totule del sole, 

portò seco un telescopio dotto equa 
toriftle, fabbricato a Padova, cho è 
stato s^^miràtissìmo dagli inglesi. 

Ì»ir''€iceita5f^iiìÌ frwsfisine^e — ' 
Ricorreva ieri .(2^g|^ festa di J | | , 
Giacomo apaslolo, in cui onore sorgo 

alla MahdriqU un odpjt^ll^ ogni 
fino a questo Isapìtèlì&ocorre molta 

gonto. Il che era prevlfto anche por 
ìen. I 

A.lle fèste negji altri'anni concorro 
W antica t a f J | |8t ivi villeggiante, la 
c^ual|^postra cosi | a propria devozio-
ne; quest'anno però quella famiglia 

o'sCrò tutt' altro pensiero, ed: anzi, 
siccome il ^**'>'ooo ̂ ^ l l a ^andr io la 
aveva raccomandato iRolito concorao, 
quella faraiglia provvide con ]p|foprìi 
uomini affinchè venisae respinta la 
gente provenionto dalla Mandria o 
pqm' è noto, si ebbe a lameBiEire qual-
cla ciao dì morbo cholerìeo. 

Quella famiglia ra!^|ij|t^^si tti 
avtìiPeJ^ella propria pahr^-più fiducia 
nelle misure terrene che nei soccors 
c^etóiaH. 
, Suiìorìluo però i n i r ò che la gente 

della Mandria, non ostante ì^^i^ 
paisure prècttuzia^lji, passò lai Capì^ 
jtéllO;*Wo|ìto aglomfl^àtóent(«bbe 
luogo come il consueto degli nitrì 

urger^te layofo che dey,e fare eseguire 
i lR . tamcìo: del Qenio Civile di Pa-
drivd, resta sospeso il Butta dì tìo-
^ i d i a S - l ^ i b ÌM%nso i Navigli 
rfi'Sreiità da Mira à^Sirà'e" longo il 
pióvéè»^' il Canaio internò di Padova, 
ed il trotìfe^f^ltouWl. Sé''oei rendono 
S>;vi8àti tutti coitìror clifl ^ ĵibàaonò à> 
vervì: interèsse 

I l munici 
dio ci ^oinunica ::r1^'! 

,«5,ftal meZ29^iqrp,o .dei, 3^ >̂ . q^uelio 
' in cìUèi paii sette, uno dej 

. Nel Suburbio casi tre », . 

c'Este 
P^^^hó^o, r ^ tìiWàd^lla, 2^:::: Càr-

Sif-!»lótVb f^ .dt i l^ mtfriV*'̂  rflf*" 
cèdenti -4. ̂ « ^ f t i ^ o ' d i Lùpàrì, 
mòrti 3 .^- Oalga^8el*ugo, 3 — C. S. 
?v!,ar.tiii03|.;fa r-"-Òadonsghe,--l-;"t..^PÌa«i 
3f5>ls, % morti ai-ft-VM^a^ranoà^t"-

W^^ ^ r^#^8#j9?4®8ia , .mor t i i 
dei precedenti " - S. Margherita d*A-

Ril 

de! 

La prefattura ci comunica : 
iSte, casi 1 i-;- BòaraPiaaui.e-^ 

,iii 

e-
m 

I? 

lìge, Ì-?-?!^pPolverara, morti 1 dei ore-
cèdenti —Conselve, 1 -^Oandiana.l 
^ - CarCyf^i Ì^^:S(Ì!ealnd, t'2^"^' 
gnaaego, 1 --^Misera 1. »• 

€ii««ai — i^"^^*» simpàtica Società 
darà laflrt'dì^morcòledr^^S^^réntà 
uno dei suoi geniali trattenìo^óiìti ài 
Tèl^te.i^aì'ibaldi ajle ore.9 colpro^ 
gra.mm^ seguente: . ^Ì; ; 

^, 1° .ea66o.;^/^w):// cqipamedia in,ua 
atto dì Bomenico PJ,ccioli.„ 

^ ' Teleri vfic/»( ^te/n^^e an̂ ^̂  
. ledia del c^v;di^(^into^ Gallina. 

- - H la^A^ tJivile UnÌQ|^.raHegrerà 
gl'intermezzi, .- . , '.-mi^ 

1 èignori soci riceveranno, i loro 
bìgliet;tì̂ l̂̂  dtiMìtìlió. -
- t Ja i^ ' aB di^- -^ •'Igcrizfóhe &é0' 

craler- •̂ 1 ''••' •-' " 

comm 

i. 

< Qaesta tomba é modestissima. 
Cijr.lamente. Ma. tutte le spese chéf^hoi 
a^yr.emmogotui^q fare noni {avrebbero 
^|liaifee?>.te xiqhiafìi^^tjqtlfl.vita il caro> 
estinto. » 

1 1 - 5 T 

I 

il 

''ìi^llW«ii3!as» d e l l o iiW^W ^CSwSla 
l • del 24 Luglio 
!W&8Ì)8è®rMa^èbÌ N: 5 - FemMin6'4. 

: Slaftrftiaiioiftl. - - Patrìzi Rodolfo 
idi Giovanni, pizzio»gnolo, cpnB^lla» 
: gotti Ma^a di LujgijiCQ,9C<!di Padoya, 

S l^ r l a . — Nardi Cesare dì Pie
t r i , dî  mesi 8-ti. Zambòn^Bi'sellò Òo^ 
lomba fu Angelo, dlanrti 04, càsalin-

•;iu Maria, danni 71,c)vii0, yedova— 
JBernaHeilo CHeàinv'Ciiovanria'fu Àh-
tonÌ9,.d*a,qi|Ì 78, casalinga vedova •«• 
Turcato Batioi Eìena fu felice, d'an-
ni 80, casalinga,, vedova - - Ferretto 

^ ichelon Gateiina fu Giovanni, d an» 
: ni: 81, casalinga; coniugata. 
I TmtlJiPadoMg, 

Miaio Emilia di Tommaso, d'anni 
136, casalinga, nubile, di Mirano. 
• i r • ^n^m^ ! •-'• . •- M 

:-.llje|Bara«lvo' isr^jg^iSatO o t t o 

Panglina del ctiimico Giovanni Maz-
zolini di Roma (che nori ha nulla a 
che fare con T aUro omonimo, cho 
chiamasi liquortì) è i'uiùoo medicinale 

a 

1 

i - ^ ^ T " " • 

Mm^--
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( 

•li 

^S q«G8tò genteire in tutta itaUa che 
sia statp prejp&iàtiiì̂ p̂Uo volte, ed ora 

• còtì tgrftn 'U medàglia ai niorito con 
.•carni n 5 maggio •|882' | # S , . E . ' 
^Mlft»ò dell» agricp%ra^ S f i M 
commercio, e che'ffeijk raggiuntoci* 
,|oa8|i%o ideila diffusione, p6|rcbè com j 
iprovàt| i a i fatti come il più (tosìtivo 
antierp'^co che ̂ uM?f̂ ca ia tìiViuttìe^ 
dipendenti dagiì umori e da qu|ÌMltf-" 
cqnlallifl. Si previene che lè;faisifìeà-
ssioni V !e ì||i|azioni- sonò innùmero-
i^JÌIr? ^^S^ d^nPsÌBsime alla saVute. ; 
!|®*'F,'Mj> '̂?M"^®"^^ garantito ìim4^i' 

^oÉti^it'à porti iraprtìsaa nel vetro la 
Smarca di fabbrica e^BpxJzion© e F^r-
•ìnacià Maz^óiirii, R o K > ' nonché da 
^vvyHW;itì̂  caria giMl'à fìlè|rljM por
tante la stessa ìcnarca. OostÊ  tire 0 la 
l ) o t t i g U à r " ' ' • • • ••^ • _ ^ ^ 

^*'em DaSì| Baratta, Via 'ex Portici 
lì; irfatmacia cav. Moh^U — yi-

.̂ 9;n,:?ft̂ ffir,macia ÉelUno ym^Hi-~'^W 
"fl||B^|fa!'macìa Bòtnév* -4 Verona d^d^i 

f 

B O R, B A. 
f^adova 26 Lisglio 

- " * * p - m - - " h r 

.SILI • 

Bendita italiana 5 {J.OÌQ:; 
contanti t , ' 

^ 

Fine corrente . . . . . . 
Fine prossimo, , . . . | 

Banco Note 
Ma 

Nel graatì^irco prevajfi u nbasao, 
mentre il ri8<^> in sjìflfàtOiifgena» 
ra le^r ìa l^ j ma se coftiinttan^oJe gìpif̂ . 
ntitè l i M r i b a B é e i p ^ ' ^ l é r t ^ ^ ^ . ' "• 

f f i i à m f t l . ia sAialft> in' y ibai^o-Ua^^ 

t 

> -

?-."-

Oli ^ffariiin gfia^raÌe;èonò cf»^tìtV. 

' 1 - I 

m. 
.' Ji 

-fir « B 

^Krausìgnore CÌÌMIÌ?^%^.^ n.̂ Ji-annt> 
iUS il duc^ tMpne che ad.altrp.noù^ 
miravà 'Waidhi^hiare la libertà dei 

L ' ' i 

popolo. Per assicurare vieppiù 
signorili aveva Inche sirétta l^ga co* 

' tìv Elatenali dògU Scal?geriì em Pepoìl 
.',,-* "•- . . . • j . ^ftCTiSS^ffmf. ( ' ( ' f A l Infine i —i. • ,>• ' , • ' d ' « li -

U) gowhd ; ond'è 

mtrp di Wi Pellai prmGipaU venne A 

r:,gon9S0,ij|î ti_u^puQa ^o/,cercò.r 
"'ter)^,, ,'fta. ii^Uo,,stesso;gi'prngjìh^^^i 
disponeva, Tî  :,yMdi/i|irsonaj *ii fiopplp, 
01 levò a rumore, risoluto a liberarsi 
da v^el tirfti3no/Sbarr^^«-.J|tat<lel-

ìrigioni, pr,es9 e 
aesediò il duca nel suo, per modo élse 
fu costretto a chiedere misericordia, 
% fciìgifft cacciato dalla città l 

io Iccadd© U 20 luglio del sud-
:̂Jn4 ' 

Per quesiofit'iò la Bofnbai^dt e 
GarnìJSi'tàrànfio prdópsaftti. 

ts«®. — Si ha da Bliionioco,: tj ' : 
, l i 'abateWl convento di So«rpnil|«^ 
(Macedonia) rifiutandosi di rii^tmosop 
|e l; :au(àrjtà doli* esarca bulgaro, ve^*. 
fie rapito e condotto in mezzo ai monti' 
da una banda dì tredict bulgari; ooU 
fu condannato > mort^^i^j iné del 
governo segretp^3li bulgarQI ^hi^^di 
deci'pituto. , '4,,,,. ̂ , 
'di l lelwbr™ La famosa principessa 
É».gftaiol!i Hi Napoli, di i n i l o r i W ^ 
le avventure e che sVera data a far 

Intatrice pei cafTòÉUarigi, onde 
mtimprirèi i ricchissimi parenti col 
destare, spandalo sui nonio di famiglia 
ŝi; produrrà fra breve in un pasPÉ^ 
del PràteWk,Viennai coma domatrice 
'di;leoni,., , 

Bosforo altre torpediniere dopo le tre 
%ui fa àTÌcofdai^,fepa8saggÌo 

autoritàjjiei DaManelÙ rìcus 
,v Dipesi che diaordij^l^siano scoppiati 
|n Àrm"èni»̂ i%#;̂  " . 1 , .-I 

;;:l^^Fi>^ #^M.'Tr^4tì^^'f "&i?'*̂ . * * * ••'-^ -̂ ©ni--» ^-r j " T> MÉiPrttìtì̂ aiti6& dalle autorità Come da 
.Risultato deQaitivo, Inscritti 2o859, ;:0eftinGato rilàsaiato dal Sindacp di 
Wtans:! 72S1. Golonrrà 3301, 0oê ĉ p̂.flT'̂  ^ ' falìova. 
!er-,2473,;:i^uccori 699, Giovag^^M; 782. 
Ballottaggio. ^ ^ 

ili, .̂3i$sM^aq'̂ 3S»^^¥ilSocondo \Oollegip 
InK.critti 1Ì103 votanti 469^s-Marchiori 
3à60/EiccloW Garibaldi 9^8., r 

' ^ibèèW^^S. - P r i m o or-̂ •̂ '̂ '-̂ •̂''•̂  

" i 

# 

Fa F LM IO 
.:'?.i:-'.. 

" ^ J i H | • J • ^ ^ -A 

- : Ì ' ^ -iv -I - -
I 1 • 

' • ' -

sultato di 108 sezioni, inscritti S67&i 
jWtattxi 6088. Pmz@rÈ'm)^t Bi^anettf 

:gOTr5D74, 
H sezioni. / 

•••; ^Ìf-«fflOv*^' —. RisuIttajQ. di., 56̂  
sezioni, inscritti 15509, wotVhil 6333. 
St ìnvi ta i4S70' tóni 1593.; 

' .: l 

prepprHta eé^uavv,ameftto n'dla 

za Erbèy Angolo Via Fabbri. N* 
PAÌDÙVA. 

•^ 

rin^o vonegio* 
CftViiòni 4773. Mancano 

r.-TT 

kfa'. i i « 5 . — • SecOTP 
I 

f'K'o-
Bisultati ĉ rf̂ BseiutL; Marchìori Ì7iQ,: 
farinelli 1959-

tìdeaimp. WéglnsSm oltre alle 
mort^-^ipepifliità^ trpMsi il deposito 
doli JBi t rsaf*" ~ •^^^fc**^- -'-^•' 

-r.> .-

ni 

. j • -

qua ai 
•é-Josmercin esclusivo a Padova doli 

r , . •- • ] 1 . / . 

••' I -

- ^ 
si ) 

. ^^-.^ ^-

^% 

Sj affé rifa che !a So'éiétà degli 
ì n W e f t i cattolici, prima delia ce
lebrazione Selle nozze d'ÒK̂ Ò del 
Papa ,^^r rà uri Congresso generale 
a Bologna oppure a Genova. 

ANTONIO STEFANI Gerente responsaìnUà 

11 
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Banchèjnf2iioi[î ii,iì,v:gi 
Sanca Naz. Toscana > 
Predilo Mobiliara.W. » 
Còàtruziòni Tenete. .Ì^|Ì 
Banche VeHèfè^ . . . »' 
Ootonificio^eneziano. 3 
Tramvia Padovano. . » 

uidovitì . . . . . . . . » 

78 20. 
^•^^^oo.i!2; 

- ^ i 23.3.4 

so. 
• I 

,A^^j^^;Ma>^^ 

961 
295 
322 
190 
350 
86 

i . • 

H 4 

A E | I lirgBZi 
!tî  

>-CI> .TJ Ì : I ' ^^^ U 

. ' ^ • ' 

fa più beila 11 
pelle e le ik tè 
schezza. 

j . ^ - ^ 

^m 

lana» 
DEPOSITO ACQUA DA TAVOL 

alla, bOtiigUtt/ da litro, éscltìsp il re« 
cìpìente, 

C 
- : . I i^M^^fi^-cT:--. 

i i i i , : - ! ! 
; i : 

iTT. n \ 

.Rendita ferma, yalpfr invanatì, 
Sìa per la costante nuUlw degli, 

i ^ r , come per la atói^arlérà^ m" 
grezzi,.tra^scorse affatto priva d'ìnta^ 
ressa.j#ttesté scorsa settimana. #i 

Là^^Rendita si trattò fra il 9935 e 

màGmmiAA A FRASE 

m 
é\ mi 

I M I core ì5ebi!b, =^>\^i . ^ 

i^ '• ^?i t ì f.-

Quei fìor non credermi 
Non ti dò metftC ìi 

^ < 
— ' I 

Ŝ 0 obbigazióni fecetp ecco2ion|^|)Ja 
'pPche transazioni, essendosi negoziate 
i& Inter. 5 Dio a 530, (jiielle Sli^OiO 
a 1115, Società yenettt 513 più in
teressi; "• • "- • .;^^&^^Ìv '•"•• •" "" 

.Fondiaria B a ^ l Na;£Ìoaaìe 500 
«a più intevessi. 

Le azioni CostPUEÌonrjahéte si 
fjbanlengono a 9-95.. 

Azioni Banche Venete da32IJa^325; 
'Ootohifieio Veneziano l9i) danaro. 
Tram Padovano 350 nominale.. 
GuiSovle Centrali Venete; in}npt6Sf 

a L. 85 circa. 
U dividendo semestrale dalla Banc | 

Naaionala venne Essato in I*. 43 per 

il me a'goBiù avrà lutìgo v̂ lj| àptto • 
'Scrizione di N. 500,000 obbliga|}oni 
Canale Intsrroceanéo del Panama a 
l*. ^50 oadanna fruttanti franchi 30 
.annui rimborsabili con franchi 1000. 

Napoli 1868 L. 150—/ 
Napoli 1871 . » 250.^ 

• ^'1' - - l y - i - J ' - ' E l i ! - " - U ' l ' i l i ' — rr. 

•-NapcVi-^1881 •. -"^mt ,96.— 
Buoni Napoli 1881 » 22. 
Eeggio Ctìhibrìa 
Firenao 3 p̂  Oip 
Pisa off'^rte 
Croce Ko'isa Italiana 

.m... 
ID JL 

JPi\___ 

2. 

di BICEFI 
BJLJVÌ^Ì, beae0co, al mondo intiero 

, iLmio ^anmtero. 
Léggi^drè^ia Bgife p»n '«s r giocondo 

^^;.,jpli*il,secondo. -;-
lì total racchiuda ih sé la luca 

£)9L produce, 
3 

• ^ 

Si dice che alla fine di agosto, 
subito d o p W r ritorno di Depretis, 
p f r à n n o nominati i quattro segre
tari geaei;a|i mancanti. Si sarebbero 
ritardate 1^ loro nomine, per at-
tendereJLiiJi'lelezioae di Marchiorì 
Jae^si vorrebbe conservato al se-
freteiiO delle finanze. 

• ' ' . ~ 

éira^^ 26, oro 845 ant. 

l'a 

M 

iil*lil*ll rinfresca 0 pra-
MìWim serva dalle rugh«. 

v ^ ^ ^ ^ ^ 

finratt pulisce ì denti 
•' Fi ' 

PiftZZft FORZATI H. !*4 
••f 

:^". a 
L ; 

M. 

equa ik-il^^.^ 

di delicato éd^é* 
' legante profumo. 

T 

: « « , . > • 

'AFII 
m:^ 

T GB 

. ; 

r' • 

-.. T. 

3̂ 

f ''4, 

Quali sono irmìgUorì deputati^ 

RTUSCIIO 1! tiallottaggtò fra Goc-
"ilUer e Colonna, prevedesi che 

t votanti p'er Zuccari e Giovagnéfi 
'*TOeranno domenica per Colonna. 
sTuftavià r esito è dubbio. Disgustò' 

enerale. 
— Il Diritta rileva che ieri in 

certi collegi si( tentò dì comperare 
ì vóti di un intero collegio. 

• A Pavia preyedonsi procèssi 
per corruzioiie;; If^ittàjèi;Indigna-
tissima ; temoùsi disordini. ^ 
W^^yito^feocìeta Geografica rlces,. 
vette notìzie d^lla missione ^ove^ 
nel Congo. Nel maggio egli a v 0 v # 
Ma: .visitato * il Basso CongOj^ ca-

,,pitanò^Fabreilo fu malato, ma ora 
S k è ^ t a M i t p . I5.a mission&.audi3po-.. 

S0'm e^splorare l'Alto Congo. ,̂  

^ migliore 4 i ^ i ^ 
*• te e pr0EBiat̂ ;:aJ« 
, l'espos. di Torino. 

'pi!iei!%^E^4i»r c o n . iBS0iÉBgrSJ%' 
^Sl^tt^® p*3f oggetti di Chirurgia (ìett-
^ tistica. Per denti 0 dentiere " ì o ^ r ô  

giiiilp'e bianco ed altra compoSJ?.5flo«, 
tutto con nùpviO sistema. ' 
,, Eseguisela operazipjfjidantiatieb^v La 
stijdio resta aperto tutti i giorni ds 
mane'-a -̂ HÌÌVA. .^tà^^ 

im : 

• t - ' i \ - J i ' 3 3 r i - -^ I I 

^¥m^ 
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» 

106. 
67v 
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1. Tu-tele.: 
2. Set - timo. 
3. Il sudipiode^e, lavarsi. 

- 1 

• • 

Ila AMM'A l^é^^^''-^[^^^ 
T** " « « « ^ dvU-ia»»Ubott. 

Inventore e Fabbricante A. 
garchil i in PàDOVÀ. 

flUil&iiìto vendibile dal Cena, parruo 
fehiere, Vocchia Galeria. 

n^zim air Ufficio Annunci del giPr-
nàre La Xmeiia^^^..d3^l-R60m~ 
«' '"%|arap.#i§re profumiotìe .S^ 
^arìj^ all',Agcenzìon ii-r-o Eeriihì 
Parenso, Mercsoria deir Orologio-

ièffSKis à^r^^ancescp'FagìmsPm' 

me'] da Augusto Fersa,. nego-
jZìante in chinéàglseHej moTOrie, 

^̂ •̂•;, .moda-e;*pro^aaene.ecc. ••ec<ìt̂ _.. 
P » i l © w e às. Lorenzo DalUt BamKfl, 

droghiere ai PedroCchU - -t^wi; 
Bmte dai Fratelli Meneghello. 

jBk&m^^& ai-negozio. Antonio MinelU. 

L*inapafeggìabile privìleggiat 

MARGEIORI E LOTTO -^^- r- . 
^ 1 .1 l ' • I 

' I - -—-n ' . - :^ 

<m-

Ì^\ 
\h1 

n » a\ negoz. òrofumejrie 
5er0iaisi'4a %>": Fi&Ìommii Agenti® 

di Pubblicità. Pkim Bî a. N.26. 

non m^j^;|j|^|^^ps3un concorao^^^ 
straordfnafYa sorgente a apolverizsa-
«iPne la quale cosparge tota'manta 
^fia vigna ià breve tamg%^|^^diaHt6 
latte di calce, niaraviglipsa pei- j * im
ponente suo lavoro, e inarrivabile soltd 
tutti i rapporti non sporcando in 
vorazione mini inamente l'operaifc sena 

I l i 

. - '' 

J'^Ì> = T 

i\>... 
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I- ! » 

^•sftaasrai^T 

UQ DO' 
V. - • " i " . 

i 

I -

r^\% 

Milano 1861 
filano 1866 
Venezia 
^3enova 

m'ft'-i 

La Masa 

;.ìi i 

k 

» 2 9 — 
» 36.— 
» 11 — 
» 22:50^ 
» 140.— 
» 1% 

m 

<7cim1»l 80siéesit@!tR 
' --

L ^ l 

Londra 3 meèi 2 p. 0[0 ^' 
Gfivraani^ vista . , . > 

-Austria ••^)m • •'••• > 
Francia » . . . 

25 10 -

2 001|2 
» 100 15 

- '• -- ™ 

i — A Lione,, affari discret i : 
^ fabbricanti lavorano abbas.tanza lar-

, gamenW./Prézzi piuttpstp sostenuti, 
Sulla piazza di Milano aìfari ristrettì 

;;ji|itlenti: prezzi in complesso stazio
nari. In cascami affari limitati e 
pr0^2ì sostenuti. 

!SjpÌf44|5 — Malgrado gli sforzi 
dèi deUnlnri, a Parigi si manifestò 
ribasso. 

. I 

ifdssécltea*!. -->- In ripasso a Londra 
.gli zuccheri di barbabietola. 

A Parigi in ribasso gli zuccheri 
bianchi. ' , 

Il raccolto dell'avana è terminato. 
€«fil̂ aBft. — In generale si ha at

tività d'affiri a prezzi 0 fermi 0 
rialzo. La merce in complesso non 
abbondante sui mercati. 

C»F©all, — Sui mercati lombardi 
il fruto^nio continua in ribasso, cau-

-Q^ gli arrivi dall'estero. 

aSn. — Il comune 
duro e .Sasso JBftiogna) mentre 

avandaia Lippannt Rosa stava le
vando con un mestolo della liscivia 
àrdente dù, una caldaia, fu urtata nel 
braccio della bambina Suppini Caro
lina d' anni 9. ^ * 

11 liquidò cadde sul corpo.della bam
bina, che ne riportò orritlti bruciatu
re nel petto, nelle spalle, e alla stata. 

Fu chiamato immediatamente il me
dico mj|^l|^sue cure non valsero a 
nulla : là poi/era bambina moriva dopo 
poche ore fra atroci spasimi. 

IPflg gasse» qinaQldsi. -» Arcangelo 
Rupetli dv àverara (Bergamo) trova-
vasi sui monte^^^pUiri quando venne 
colpito alla testa da nn sasso stacca
tosi da una rupe sovrastante. Il Ru
pe ttì si medicò alla meglio e fasciatasi 
la ferita, si portò a casa sgfrando che 
non fosse cosagrave.Iiivece dopo due 
giorni di atroci dolori, il poveretto 
cessava di vivere. 

Kjoudr^, Z&, •» ili Manchester 
Guardian -assicura che jiUKovernpi'm..^ 

<gtese rieusò di consentire all'annes-
^ ŝioné frandese dcUe Nuovo Ebridi.., 

I discórsi xdi lord ^olkestooe^à^^di 
JaMs Lowiher alta in^ugur|i^|9uj|;^4^^ 
cliah conservatore f|inn|4p|agire'u°na 
polUtoa violenta c<introTfflS Fol-
keatOnefWsìrEéttt'ftlla necessità d'im
piegare: Ifi forz^ ger ^|ìd^r,re•/l!I'•laa-
da. Lowiher dichiarò chp,;,i| spio ,|ì>ez-
20 per rimediare ila sUjiazìone d in-
coraggitire 1' eraigi^aziooe irlandese. 
• I^iiii0i?a " ^ © ^ k , ^ 5 , . . -T-Il pire*-

scafo ilrchìmede della Navigazione 
Italiana è partiloIJeH'Iper Napoli. 

volo Depretis è̂  arrivato alle cinque 
pomeridiane, riceyutoi alla stazione 
dal Soitoprefettò dt Oàignoh. 

€eaafi&E?i&aL0waiaè, 9|&. — 11 Sotte-
prefetto, ricevendo Depretis, lo com
plimentò a nome del governo fran* 
cese. , 
• iPsaragl, S 5 . ^-B^rèycinet conferì 
lungament6,^con Alenabrea riguardo 

trattato di navigazione. 

• Kimldma 
- i^-t " V .1 ,i 

mi 

~ 1 - - | _A-',^^ 

CBinVmO DI VIENNA 
;, Vìa # j i s l o j , «Itìno JKPsdr^&r 

Specialista.,(ieri otturafeUre di De'a^i 
'• -A^^'lSèa' 'Baiasi 'e I»®BaM@§^^ sé-, 
condo la nuova in^ettzioliaa 'm 

^m-
•w,\ 

piicìssima e di rapida smuj^^tura^ 
potendo esser raanegg^|ta pu|^^3a uà 
ragazzetto; può adoperlvsi in 4 r è dif-
feronti maniere: 

-4 FIANCO CON BKCtPÌENTE QtTA-
LTJW'QtfHf, .: 

^TE ASSICURATA AB «H 
HEOIPrENTE.-' ! 

Da non confonderai con le altre. 
Il presso di détta ^jsgiiMa U i 

onde possa esser alla por
tata dfmi:i.. •.";:, 

Lâ  F e s s i l a d v 
nel ?^.^g^i^sBÌs&0 

!V«a< 

'—e 0 

' -' 

i 

m è r o 6'^'^, PADOVA. 

: | W ^ - -,'.? 

.'fil l ^ 

I 

— mandano da Rio Janeiro che la 
eccentrica artista ha^^ilpetuta oolà la 
scena di vìplenza fatta War ig i contro 
la Colombier. 

L' attrice Noirmont volle abbandor 
nare la compagnia diretta da Sarah 
Bernhardt ; quest' ultima la citò in 
tribunale, ma easo diede ragione alla 
Noirmont, autorizzandola ad uscire 

a compagnia. 
Sara Bernhardt infuriata T aggradi 

in teatro e le menò varie staffilate 
mentre l'attore Oarnier teneva imi 
mobile la signora Noirmont. 

'iSi-Jt::^-

• 'L ì 

• .- • } • •••'• • V . - ' " ' 

, ™,5.̂  « . Hftssi da Costan
tinopoli : Gabdaii è arrivato, incari' 
cato di assicurare nuovamente il sul
tano che il governo bulgaro contìnua 
la sua opera di ;paciììc||mpe. 

Mercoledì avvenne /u^esplosiontì 
parziale nella fabbrica polveri dello 
Stato a Makricesi sobborgo di Costan
tinopoli. Quindici inorati. Avendo la 
censura proibito di trasmissione la 
notizia, supponesi che'il dì.^astro sia 
più importante, ; _,., 

Hassì da Sonai: V agisnto della Rus
sia fece intende^ al prìncipe che la 
sua riconciliaziope co»' lo Czar con^ 
linua a incontrare difficoltà, nuu' ve-
lend" lo Czar avore nuova dolusioni. 
La Russia vorrebbe lar passare pel 

- r i 

. - . ; , ..---i.-^.-:--:-

1-?^;^^. 
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perfipptero si 
presSaA.:MANZpNI 

esclusivameut^^apsso A. MANZONI P^.,.Btl¥^Cboron,g|^ParÌRi-. e m-mano 
0., Via, della Sala, 14 -r- Roma Via di Pìetrà/QQ^irr Nàpoli, Palazzo Muracipio 

n^ 'H tp lHinO 1!™^flV(»u3h i : * ' * - » ' ! : ' " ' - " 

1 . 

DEPUHATITO EBIN^^CAT1Y0 DEL SANGUE 

- - , ' ^ --•• 

' I 

-,-; h •^ , ' 

BREVETTATO 1>AL REGIO GOV 

-•- s 
: I 

ACQUA 

-l'i 

«L A l l o JBSfipsa l̂'̂ ^ 

p 
L"^* 

Successore del fu Prof. «Sir©Bisisa»|3pttglliaiiBo £?i Firenze. 
: J^^'t - - 'J ' ^ 

, N. 4, Calata S. Marco, (Casa prt 
- Iti Scàtole (ridotte iìi polvere) ÌL\ t , 4 0 . 

i-i-

!• 

bi Vende esclusivamente m I%'ajB®l 
In boccette £*. Jl^4# cadauna • 
la scàtola più l'irhbaìràggio. 

LA CASA DI VI ZE E SOPPIìESS^,: ;-̂  
• I - . 

M* Il signor JBwliesSa» l^iigllidii» possiede tutte le ricette scritto di Droorio 
pupm dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un dociìmento, con cui lo designa 
guattì suo succesadr^;. sfida a smentirlo, avanti le coitfffénti . autorità, (piuttostochè, 
ricorrere alla 4. pagina dei Omn&ìì)^ Enrico^ Pietro, Gj^^gf^ni Pagliano e tutti coloro 
ol||^||'tt:dscQni,en,te e fulaî ìMentè vaiitario questa successione^ avverte puro di non confon
dete q̂̂ seiUo iegìUimo farmRCO, coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 

Gimeppet il quale, óltre a non aver ftìcuna affinità còl defunto Prof. Gifoifftìip, né 
U àlfùto ronore.di esser da lui conp8ciut%.8Ì permette coti audacia sènza pari, di far 

inen^ìoné àV%i noi suoi annuozì, indocendo il pubblico a credèrnelo pji^fi^^é.' ;•,; 
/ J S Ì Httfnga per rnat-sima: Che ogni altro nijm'sp^ncfttawioréìativo a questa specialità 

ohe Venga inserito in questo od in altri giorniìli, non può riferirsi che a detestabili con
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute dWtìì fiduciosamente na usasse, 

5330 : ' ...^.,..... E l r iaes tp IPiigIBaiio 

li Si 

5? 

I -

ij&:>ì^si 

,S,Cca§lesMÌfi^ i^aa|flsiiali© «ÌL-lCarlgl , 

Belìocari di Verona prese i n ^ ^ E ' d a l Coinune di Pejo mia Kont& 
allà.quale il Governo, a garanzia del pnboìicó, impose il nome di Fonfanino d^ 
Pejo per distìiìguerìa dalla rinomala ^Malica JP4is»4e d i IPcJ^ dove da secoli vi 
sono gli Stabiiìnienti dì cura.; . , 

Il Belìocari non avendo, smercio dellfTègi^Acqua per la suinuieriorità & 
olTrendok cgì suo vero nome, inventò di sostltuirl sulle etichette delle bottìglia, e 
sui stampati quello dì Unica Vera Fonte di Pejo conservando, per .JJBJ legalità, sui||yi 
càpsula il nome dì Fontanino in carattere microscopico onde non sìa veduto» Co» 
questo, csmbiamento alcuni suqj^jieposìtari, si permettono difenderla per Acqua 
dell'itsitièii Ftìiftle i l Peji^àchi domanda loro semplicemente Aeqwa P e t o 
avendone maggior gu|dagno/ - , -^m^-

:•:; f Onde tògliere at'venditori deirAcq^ dei Bellgcari la possibilità d'ingannare 
P^ubblico, la sottoscritta Direzione prega di chiedere sempre Acqua dèll*An*léife 

Fjoitt^e €il F'ejo ed esigere cbe ógni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra 

La Direzione C BORGHETTl wmì 
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Presso tu t ty Profumieri e Parrucchieri dì Fran-

ZLi, 
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Primatia(l[Espùì^^^^^^ dtWltiHo ,!S;/v- Parigi J87S 

col la più a l t a H i c o m p e n s a a c c o r d a t a a l la Fi-ofumeria 

^ " i 4 ] ^ 
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I5KD1GATA 

a S /M. l a BÈGINAva'ITALIA 
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Sapone--. . 

Acqua Toletta 
Polveri, Riso . 
Busi(t i . • • 

MAKOlIEFvlTl 
llTAKO-KEllTA' 
MÌK0IIÉEtTA 
MAitGHBUITÀ 

' . • 

A. MigoiMì 
A. Higane 
A. Migouo 

Migone 

^ I 

- 1 

- ̂  
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ArtiflcH ;i:arAnUtt del tutlo ajcvrì di^ao»ianae nod?e cpAnicoiirmeiUCy 
raccomJinclAti con mit i confidenza alle Signore elegAjiti per le loro qualili 
igieniche, per lat loro squisita fiueiia. e pel dtìlicaio t . tanto kggraJevaEe 
loro promrao. : . . -.. •'-. 
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t -"LV' i iA;«yi^ ' !^ ' . . . ¥ '%^^M' 
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I I-I 

SóaloH ctiYÌùnè contutori, cx'^mpUtù ' sMddeìti atUt'ol% L<.1S^^ 
» eleéànthsmìi in ras<y . . : . ^ \- . ^ \ » 22 

. . . I . . . 

^ I i ,' ̂ m^ 
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Vendesi a Venezia presso i'. BERGAMO, profumie
re, iTOi, FrozzBvia, S. Mareo — a trevìso presso ft, 
MANDFiU22ATO,,ipofumiera e chinè'anlìere — a Pad 
pressu ia Ditta Véd: dì ANGELO GUERRA,.Drorumiire. 

^r- ^LVI Ì3 D : I > 

1 » ^ i - -

VjEjndesi presso A. MANZONI e 0. Milano, via della Sala, 16 - ^ R o m a via 
aj :éÌ -̂ -̂  Napoli, palazzo del Municipio, -r- Deposito in Padova presso Merati. 
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Senape in fogU per S^^pìami 
ADOTTATA IN TUTTI QÌ.I OSPIT^AÙ; , 

ED IN VENDITA NELIi'tJNIVERSO I N T I Ì S R O 

: L 

- ^ - - - I TI ri J 

Indispensabile nello Famiglie ed ai Viaggiatori; 

. . 
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S ^ E j f e 
VÌA S. PROSPERPÌ N.-7^^ 

Premiati con metingiia d'oro all'Esposizioni d'Aiivé^sà !88S 
• '- Hìzsajpa — Nazionale di MìianOj IBBiV 

Vienna 1873 ^ piladeliìa lè76 — Parigi 1878 — Sydney |879 
e Sruxeilos 1860. 
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Torirto Ì884 
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• Il t^^ffas^i'S^S'iUsi^Sà 4 il Uqoove iiiùJgieuicQ conosciuto. E^so ,è vaecoraan-
dato da celebrità D'ediche ^d usato in molti Ospedali. Il F e r o © * iR^àfac» non 
si àeve confondere cof}0nolÌiFernef messi in commercio da poco '%'^ó e che 
non sono c/ie ìWi^ertóe e «»Ve. » H Fwas-a t fiSr^aacsa e^tingi^^Ja 
séte, fa.jliilî a !»• digestione, stimola Pappetìtò, guarisce le febbri intermittenti,il 
mal difcapo, capogiri, mali nervosi, rbal dì fegato, spleeUj mal di mare, nausee 
'1u genere. Esso è ^'cs-MBSfiago-AnM©a^l®rSeo.',' . • • 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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Per uso veterinario (jiieato Balsamo giada 
lungo tempo preferito da négossìanti ed alle-' 
vatori di cay^UI, è rimedio sovi^ehoWltebj'ÉrJfi, 
erpeti, /'eMfg,^,in^Mmm«sipni in genmile ÌQ 
Cioèi ma^ ai gola, anginèfAn^qrgJii0àn^^^^ 
larif eamli flernmoni, contusioni* Nelìa sop-
|?inà dei boijini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi ii[iira|}.i|uQente la riproduzipne del pelo 

literiz 
Infallibile P*̂ "" Ift cura dei /?icciaU o porri 

ricci, mai ài fico, o porro fi.cpy.nial^.delVa-' 
sino 0 carie dell'unghia^pici^Ji^^ftcer^^^^ 

^Prèzzo del ISalfusàna^vla scatola L. S. 
I^rezzo del CaiatcrSasy,»!!*©, flacon gràìsdé 
L.&^ flftcon piccolo L. 3 . 
Si r^pedisconò dietro rimessa dell'importo 

più Centesimi'50"=per pacco postale dal far-
niacista i*I&WCIES IRIDICI Brescia, pro^-
prietario ed esclusivo pfepàl^atoVe e Vendesi 
in Padovaiprepo la farmacia Xaalgt COE--

'•'- Non ammettere 
come' 0©3a.x*iM.ai 

MHTI ElOOtlOT 
che ij^pli,;fogli,che 
trasverljlmeiite 
hanno ìnsonUo, 
questa Sfjgnàttii'a 
in tomo, 
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ìSi t 
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ih tiUté, le 
Farmacie. 

24, Avenae Victoria/ 
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PBEFETXDEAAPOSXOUCA DEL BENGAL-CENTRALE, 
Bengal Kì^ì^mgur, ^ Maggio X^^^, 

' P R E G . SlGNOHfcf.LU BBANOA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero "i'agpyoleasa di lasciarmi'avereAjoro celebro 
^os»sm©i-B8raiiSffia a prèzzi ridotti come Tanno scorso, ne pirendefèV dodici doz 

.\ 

. 1 -

" • ' ^ 

'•i 
r-^j 

•4É'ottimo ÌITcffana^ e i e molto utile pei colorosi i quali non di, jqado col solo 
liso del medec-imo suiierano il malore unortsile, e ricuperano perfetta salute, ' 

In gesieralG il FcFafieé SSrasicsk ci riesce molto vantaggioso per tutti Ì ma
lanni prodotti da questo elima eccessivamente caldo. 

Devotiaaìmo loro servo, T. Pozzi^^ref, Ap. ' 
— ^r?^?^^.vA.,.(:U'A^!" • ! • ' - - • — " 

_ ^ ^ / ì . 

•rrT^RTr 

. 

:r -i MUNICIPÌO %,_PAP0LI 
Napoli, 21 Dtcemfere 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere soraminietrato nell'Ospedale della Oonocflnia 
n Fcrmsiìl^-iSìraafiea ai convBlescenti%ì Colata con loro grandissìiMogiòvli|ièl'ìiof 

tiotevola ia tolleranza a siffatto liquore del tul^o gastroenterico dei colerosi, ì 
, < . • 

quali dopo coei fiera malattia, sogliono^s|yer0 sensibilissima le vie digestive. La 
nrincipele azione è l'attività digestiva "che si ridesta, onde lìlfrogressivo banes-
Boro che i convalescenti no risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
•^NigJBIFla realtà della iìrma del^Dctt, Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto i» legaÌÌ32;î s'on© dtìlla firma soprascritta del Sindaco dì Nupoìì, poi Pre-

feUo «egue la firma. 3586 
PREZZI: M BQltigUe da litro L . 8,4^® — Piccole L. t , ^ # ' 

\ ' 

-:':i^^fw. 

rJ : I 

^l.*«K>•«iJft»«tiVW'*'***^• 

Esce il I e il 16 d'ogni mesa 
720,000 copie 720,000 

(in io lingue) 
Dà ogni anno ©©00 in-

cisioni, 3 6 figurini co
lorati, f » a p perilfcì eoa 
SOO modelli da taglia
re, e 4®® disegni per 
lavori fen^minìli, 

. PREZZI d' 
(franco nel Regno) 

anno sem. tr-Im 
Grande Ed. 16 9 ~ 5, 
Piccola 8 4.50 2,50 

Per X*Estero 
anno sem. trim^ 

Grande Ed. 2 t e P -6,50 
Pìccola W^% '3.50 

Numeri separati l. OfM 
La Grande Edizioneha 

in piò 36 figurini colorati 
all'acquarello. Gli abbo-
napqenti decorrono solo-
datìfigenn., 1 apr., ì lug. 
e ouobre. . . . 

Paga0sriti anticipati 
Numeri di saggio g r a i l i s 

a chiunque li OhiS'da. 
Si ricevono abbonamenti al giornale l i n S^agflone e si ofi'rono numeri dì ^^^gìa ^ 

gff»4lB ^ chiunque ne faccia domanda presso l*umminiBti anione dei giornale il Bacc/ii^Hòn^ 
in Padova. 

Tipografìa del BacchigUom Corriere-Veneto^ Via Pozzo Biglpto, N. 3830. 
• to>p Lin i M W ' 
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